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 G 20: per una tassa sulle transazioni finanziarie 
Dichiarazione della Società Civile Internazionale al vertice dei leaders del G-20 a Seul 

Noi, firmatari delle organizzazioni della società civile di 23 paesi, chiediamo ai leaders dei paesi del G 20 di accettare di compiere nel prossimo vertice a Seul progressi concreti verso l'introduzione di una tassa sulle transazioni finanziarie coordinata a livello internazionale (FTT). 

Le nostre organizzazioni hanno a lungo sostenuto che tali imposte sono un modo pratico per generare i ricavi necessari per colmare le lacune dei finanziamenti nazionali e internazionali, per scoraggiare il tipo di speculazione finanziaria di breve termine che ha poco valore sociale, ma che comporta rischi elevati per l'economia. Negli ultimi mesi, la ragione di una tassa sulle transazioni finanziarie coordinata a livello internazionale è stata rafforzata da nuovi dati provenienti da ambienti a volte inaspettati. 

La ricerca del FMI commissionata dal G 20 riconosce la fattibilità tecnica della tassa sulle transazioni finanziarie 

Al Vertice di Pittsburgh del 2009, il G 20 incaricò il Fondo Monetario Internazionale (FMI) di preparare una relazione sulle varie opzioni di tassare il settore finanziario. Mentre il rapporto del FMI consegnato nel giugno 2010 favoriva un approccio alternativo (dedicando solo 3 delle sue 74 pagine alla FTT), esso confermava realmente la fattibilità amministrativa di questa opzione
. Un successivo documento tecnico del FMI sottolineava che la maggior parte dei paesi del G20 aveva già attuato una qualche forma di tassa sulle transazioni, e dava informazioni utili su come concepire le tasse per renderle più efficaci. Il documento confermava, inoltre, che tali imposte potevano generare entrate concrete.
 

Un rapporto del “Principale Gruppo per il Finanziamento Innovativo” appoggia una forma di tassa sulle transazioni finanziarie 

Nel luglio del 2010, un gruppo di esperti di finanza internazionale confermava la fattibilità di tassare le transazioni finanziarie, al fine di finanziare gli impegni internazionali nei paesi in via di sviluppo. Gli esperti furono incaricati di elaborare uno studio di fattibilità per un gruppo di 12 governi - Germania, Regno Unito, Giappone, Francia, Belgio, Corea, Norvegia, Senegal, Brasile, Spagna, Austria e Cile. Questi paesi fanno parte del Principale Gruppo per il Finanziamento Innovativo per lo Sviluppo, composto da 60 nazioni (tra cui il 75% degli Stati membri del G20). Nella loro relazione, gli esperti indicavano le operazioni di cambio estero tra le banche come l'opzione più semplice per la raccolta di una tassa di solidarietà. Avevano calcolato che una tassa molto piccola, del solo 0,005% su tali operazioni, avrebbe generato 33 miliardi di dollari l'anno.
 

L’Unione europea e il Gruppo Consultivo di Alto livello dell’ONU in materia di finanziamento per il cambiamento climatico esaminano la tassa sulle transazioni finanziarie 

Nel frattempo, la Commissione europea sta valutando la possibilità di introdurre la FTT a livello europeo, a seguito del sostegno mostrato dal Parlamento europeo all'inizio di quest'anno. Un rapporto della Commissione europea rileva che, a seconda del tasso e della copertura, la FTT potrebbe generare realmente più di 1 trilione di dollari l'anno
. La FTT è stata affrontata da una corrente di lavoro del Gruppo Consultivo di Alto Livello del Segretario generale delle Nazioni Unite in materia di Finanziamento per il Cambiamento Climatico (AGF). Si prevede che il Gruppo, costituito da capi di Stato, alti funzionari dei ministeri, banche centrali, ed altri esperti di finanza, presenterà un rapporto sulle opzioni di finanziamento a fine ottobre 2010. 

La necessità di una tassa sulle transazioni finanziarie è diventata più urgente 

La tassa sulle transazioni finanziarie è una delle uniche opzioni disponibili in grado di generare enormi risorse finanziarie necessarie a pagare i costi continui della crisi economica e finanziaria globale, compresa la riduzione del tasso eccessivamente elevato di perdita di posti di lavoro, e per raggiungere gli obiettivi centrali dello sviluppo, salute, istruzione e cambiamento climatico nei paesi in via di sviluppo. Diverse centinaia di miliardi di dollari di entrate non ancora utilizzate potrebbero essere sfruttate. Le imposte alternative al settore finanziario come proposto dal FMI sarebbero molto inferiori al volume richiesto. Allo stesso tempo, il potenziale beneficio di una tassa sulle transazioni finanziarie per migliorare la stabilità del mercato è dello stesso interesse dal momento che il mondo è diventato più consapevole dei pericoli posti dal trading automatico ad alta frequenza che predomina sempre più nei mercati finanziari. Persino i tassi estremamente bassi delle transazioni ridurrebbero l'incentivo a tali attività speculative. 

Al recente vertice delle Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, il presidente francese Nicolas Sarkozy ha rivolto un impegno, molto apprezzato, a sollecitare un accordo internazionale sulla tassa sulle transazioni finanziarie durante il suo mandato come presidente del G 20 nel 2011. Non vi è, tuttavia, alcun motivo per ritardare. Chiediamo al G 20 di agire su questo tema cruciale ad iniziare da Seoul. 

Firmatari: 

Internazionali / Regionali: 

International Trade Union Confederation (ITUC)

Trade Union Advisory Committee to the OECD (TUAC)

European Federation of Public Service Unions (EPSU)

WWF International

Education International (EI)

Global Campaign for Education (GCE)

Feminist Task Force (GCAP)

International Union of Food, Agricultural, Hotel, Restaurant, Catering, Tobacco and Allied Workers’ Association (IUF)

ActionAid International (AAI)

Oxfam International (OI)

Nazionale: 

AFL-CIO, US

WEED - Weltwirtschaft, Ökologie & Entwicklung, Germany

Make Poverty History, Canada

Institute for Policy Studies, Global Economy Project, US

Dutch Platform on Sustainable and Solidarity Economy, the Netherlands

Oikos Foundation (Dutch member, Tax Justice Network), the Netherlands

RESULTS, Canada

World Development Movement, UK

Both ENDS, the Netherlands

The National Union of Public and General Employees, Canada

War on Want, UK

CRBM, Italy

Service Employees International Union (SEIU), US

Australian Council of Trade Unions (ACTU), Australia

New Zealand Council of Trade Unions Te Kauae Kaimahi, New Zealand

The International HIV/AIDS Alliance, UK

African Initiatives, UK

Article 12 in Scotland, UK

University and College Union (UCU), UK

Grassroots International, US

Bond, UK

Treatment Action Group (TAG), US

General Secretary National Union of Teachers. UK

United Methodist Church, General Board of Church and Society, US

Share The World’s Resources (STWR), UK

Public Citizen, US

Italian General Confederation of Labour, Italy

Ecologistas en Acción, Spain

Health GAP (Global Access Project), US

KAIROS Canadian Ecumenical Justice Initiatives, Canada

Victoria AIDS Resource & Community Service Society, Canada

The Canadian HIV/AIDS Legal Network, Canada

Nationwide Group Staff Union, UK

Friends of the Earth, Sierra Leone

Africa Europe Faith Justice Network, UK

TB Alert, UK    

UNI-Korea Liaison Council, South Korea        

CS de Comisiones Obreras (CS CCOO), Spain

Lokoj Institute, Bangladesh

Instituto del Tercer Mundo, Uruguay

Jubilee Australia

IBON, Philippines

Trades Union Congress (TUC), UK

KRuHA-People's Coalition for the Right to Water, Indonesia

The National Union of Journalists, UK

Canadian Union of Public Employees (CUPE), Canada

Halifax Initiative, Canada

ABVV/FGTB,  Belgium

Alliance Sud--the Swiss Coalition of Development Organisations, Switzerland

Institute for Agriculture and Trade Policy, US

Norwegian Forum for Environment and Development, Norway

Aktionsbündnis gegen AIDS, Germany

The International HIV/AIDS Alliance, UK 

The Stop AIDS Alliance, Belgium

Spire, the Development Fund's Youth, Norway

Robin Hood Tax Campaign, UK

Stamp out Poverty, UK

ATTAC, France

Catholic Agency for Overseas Development (CAFOD), England and Wales

International HIV/AIDS Alliance, UK

RESULTS, UK

Global Health Advocates (Avocats pour la Santé dans le monde),  France

ATTAC, Denmark

Lunaria, Italy

ATTAC Québec, Canada

The Christian Socialist Movement (CSM), UK

Kepa, Service Centre for Development Cooperation, Finland

Fundación Primero de Mayo (First of May Foundation), Spain

� International Monetary Fund, “A Fair and Substantial Contribution by the Financial Sector: Final Report for the G20,” giugno 2010. http://www.imf.org/external/np/g20/pdf/062710b.pdf 


� International Monetary Fund, “Taxing Financial Transactions:  Issues and Evidence,” Chapter 8 of Financial Sector Taxation: The IMF's Report to the G-20 and Background Material, September 2010.  http://www.imf.org/external/np/seminars/eng/2010/paris/pdf/090110.pdf


� Report of the Committee of Experts to the Taskforce on International Financial Transactions and Development, “Globalizing Solidarity: The Case for Financial Levies,” 16 luglio, 2010. http://www.leadinggroup.org/article668.html


� Commission Staff Working Document, “Innovative financing at a global level,” Brussels, 4 gennaio, 2010. � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/economy_finance/articles/international/documents/innovative_financing_global_level_sec2010_409en.pdf" �http://ec.europa.eu/economy_finance/articles/international/documents/innovative_financing_global_level_sec2010_409en.pdf�

















